Schedulazione

La parte del sistema operativo che si occupa di decidere quale fra i processi che possono andare in esecuzione girerà per primo si chiama scheduler, e l'algoritmo che si usa è detto algoritmo di scheduling
Criteri di schedulazione: imparzialità, efficienza, minimizzare tempo di risposta per gli utenti interattivi e (turnaround) per gli utenti batch, massimizzare il numero di lavori elaborati ogni ora (troughput)
La strategia che permette ai processi di essere temporaneamente sospesi è detta preemptive scheduling
1. Schedulazione round robin

Si assegna un quanto di tempo ad ogni processo; in questo quanto esso può girare. Se alla fine in processo non è ancora terminato, esso viene messo in fondo alla lista

2. Schedulazione con priorità

Ad ogni processo viene assegnata una priorità e viene concessa l'esecuzione al processo con priorità più alta. Lo scheduler può comunque decrementare la priorità del processo in esecuzione ad ogni tic dell'orologio per impedire che i processi a bassa priorità non girino mai

3. Code multiple

I processi vengono divisi in n classi di priorità; i processi delle classi più alte vengono fatti girare per un quanto, quelli delle classi più basse per 2, 4, 8, …, 2n-1 quanti. Quindi, un processo che ha bisogno di 100 quanti, otterrà prima 1 quanto, poi verrà scaricato e gli verranno assegnati, in ordine, 2, 4, 8, 16, 32 e 64 quanti; in questo modo, pur avendo uno spreco di 27 quanti, si avranno solo 7 cambi di contesto anziché i normali 100 necessari con il round robin

4. Shortest job first

Quando nella coda di ingresso si trovano lavori tutti di uguale importanza e in attesa di essere eseguiti, si può utilizzare il shortest job first: si ordinano i processi in base ai loro tempi di esecuzione e si eseguono in quest'ordine

5. Schedulazione garantita

Si fanno all'utente delle promesse relative alle prestazioni: n utenti riceveranno 1/n della potenza della CPU. Per questo, il sistema deve tener traccia di quanto tempo di CPU è stato utilizzato dall'utente e, inoltre, deve registrare da quanto tempo un utente è collegato al sistema. In questo modo, dividendo il tempo trascorso dall'ingresso del sistema per n si potrà vedere se le promesse sono state rispettate, in modo da far andare in esecuzione il processo che ha il rapporto più basso a scapito di quello più alto

6. Schedulazione a due livelli

Se la memoria principale non è abbastanza grande da contenere tutti i processi, alcuni saranno mantenuti su disco. Per questo si usa uno schedulatore a due livelli: lo schedulatore a più alto livello non fa altro che far viaggiare i processi avanti e indietro fra la memoria ed i dischi, mentre quello a più basso livello deve fare una scelta fra i processi che possono andare in esecuzione, cioè quelli attualmente presenti in memoria

